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INAUGURATA OGGI ECOMONDO 2026 CON IL MINISTRO DELL’AMBIENTE PICHETTO 
FRATIN E IL VIDEOMESSAGGIO DEL MINISTRO DELLE IMPRESE URSO. 

DA RIMINI, L’ECONOMIA CIRCOLARE CHIAVE PER LA COMPETITIVITÀ INDUSTRIALE 

• Pichetto Fratin: qui la transizione prende forma. Urso: Leadership italiana 
nell’economia circolare. Ermeti: Ecomondo piattaforma di riferimento per le 
imprese 

• Intervenuti alla cerimonia di apertura anche Maurizio Ermeti, Presidente di IEG, 
Jamil Sadegholvaad, Sindaco del Comune di Rimini, Fabrizio Lobasso, 
Vicedirettore Generale per la crescita e la promozione delle esportazioni - 
Direttore Centrale per il Sistema Italia e gli investimenti del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, Maurizio Forte, Direttore Centrale per 
i Settori dell'Export ICE Agenzia e Michele de Pascale, Presidente della Regione 
Emilia-Romagna 

• Aperta la 15^ edizione degli Stati Generali della Green Economy 

Rimini, 3 novembre 2026 – Da oggi Rimini è il palcoscenico globale dell’economia circolare. 
È partita la 29a edizione di Ecomondo, l’evento organizzato da Italian Exhibition Group (IEG), in 
programma fino a venerdì al quartiere fieristico, che si conferma piattaforma di riferimento a livello 
internazionale sulla green, blue e circular economy. 
Ecomondo 2026 ha preso il via alla presenza del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
on. Gilberto Pichetto Fratin, e con il videomessaggio del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, on. 
Adolfo Urso. 
 
Ad aprire la cerimonia, il Presidente di IEG, Maurizio Ermeti, che ha dichiarato: “La green economy 
diventa sempre più strategica per la crescita e la competitività del sistema industriale nazionale ed 
Ecomondo è protagonista di questa trasformazione. È una delle nostre grandi storie di successo. Ha 
conquistato un ruolo di leadership a livello europeo e oggi si afferma con sempre maggiore forza sui 
mercati internazionali: è diventata, da Rimini al mondo, la piattaforma industriale di riferimento per le 
imprese, le istituzioni, la ricerca, i policy maker e tutti gli attori strategici dell’economia circolare e 
rigenerativa. Su questa traiettoria continueremo a investire, con visione, determinazione e fiducia nel 
futuro”. 
 
“Ecomondo rappresenta una vetrina di primo piano, in Europa e nel mondo, per le tecnologie e le 
soluzioni innovative che coniugano sostenibilità ambientale, sviluppo industriale e competitività. La 
sostenibilità non è soltanto tutela dell’ambiente, ma anche innovazione e opportunità di crescita per il 
nostro sistema produttivo e manifatturiero. La transizione non va intesa come un insieme di vincoli, ma 
come un’evoluzione dei modelli di produzione e consumo verso una maggiore efficienza: utilizzare 
meglio le risorse, ridurre gli sprechi e creare valore con un minore impatto sugli ecosistemi. Ecomondo 
è il luogo in cui questa visione prende forma, attraverso il confronto e la valorizzazione delle migliori 
esperienze”, ha detto il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin. 
 
“La sostenibilità non è più soltanto una questione ambientale, ma industriale e geopolitica. Nella 
competizione globale per materie prime, energia e tecnologie, la capacità di valorizzare le risorse è un 



fattore decisivo per la competitività. L’Italia può contare su una solida leadership nell’economia 
circolare, ma resta centrale la sfida di ridurre la dipendenza dall’estero per l’approvvigionamento dei 
materiali. Ed è per questo che abbiamo fatto della circolarità una politica industriale, anche per quanto 
riguarda le materie prime critiche. Ecomondo è il luogo in cui innovazione e ambiente cercano soluzioni 
per trasformare questa leadership in vantaggio competitivo, rafforzando la sovranità industriale italiana 
e l’autonomia strategica europea”, così il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, nel 
suo videomessaggio. 
 
Alla cerimonia di apertura hanno preso parte anche Jamil Sadegholvaad, Sindaco del Comune di 
Rimini, Fabrizio Lobasso, Vicedirettore Generale per la crescita e la promozione delle esportazioni - 
Direttore Centrale per il Sistema Italia e gli investimenti del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, Maurizio Forte, Direttore Centrale per i Settori dell'Export ICE Agenzia, e 
Michele de Pascale, Presidente della Regione Emilia-Romagna. 
 
Successivamente si è aperta la XV edizione degli Stati Generali della Green Economy, organizzati 
dalla Fondazione per lo sviluppo sostenibile in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica e con il patrocinio della Commissione europea e del Ministero delle imprese e del 
Made in Italy. 
La sessione plenaria di oggi ha visto la presentazione della Relazione sullo Stato della Green 
Economy 2026. Domani, la sessione plenaria internazionale “Green economy perspectives in 
unpredictable global scenario”, in collaborazione con Italy for Climate, offrirà una lettura in tempo reale 
delle principali dinamiche della transizione ecologica a livello globale. 
 
La 29esima edizione di Ecomondo consolida la costante crescita della manifestazione. Su 30 
padiglioni e 170mila metri quadrati lordi di superficie, presenti oltre 1.800 brand espositori (quelli 
esteri in crescita del 19%), più di 1.000 hosted buyer coinvolti in collaborazione con MAECI - 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e ICE - Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e provenienti da Europa, Medio Oriente, 
India, Pakistan, Cina, Sud Est asiatico, Nord Africa, Africa Subsahariana, Nord America e America 
Latina, oltre 60 rappresentanti di associazioni internazionali e di numerosi membri associati da 
diversi Paesi del mondo, tra cui Egitto, Marocco, Grecia, Serbia, Ungheria, Spagna e Sudafrica. A questi 
si aggiungono 14 collettive estere da Austria, Belgio, Canada, Cile, Cina, Danimarca, Germania, 
Norvegia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Spagna, Svizzera con oltre 100 aziende presenti, il Messico 
come primo Paese ospite nella storia di Ecomondo e una nuova area dedicata al business e al 
networking con le associazioni africane. 
 
Tra gli appuntamenti da non perdere, nella giornata di domani: 

• Forum della Buona Comunicazione (V edizione): comunicazione sul filo del rasoio - La 

transizione sostenibile tra urgenza ambientale e tenuta sociale, a cura del Comitato 
Tecnico Scientifico di Ecomondo insieme a Ferpi e con la partecipazione del Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e dell’OdG Emilia-Romagna. 

• Finanza: “I piani di transizione climatica per la gestione dei rischi ESG: quale ruolo per 
imprese e investitori?”, a cura del CTS di Ecomondo con il Forum per la Finanza Sostenibile. 

• Paper District GDO & Grocery Summit a cura del CTS di Ecomondo, Largo Consumo e 
Federazione Carta e Grafica. 

• “Economia Circolare e Difesa: l’Industria italiana ed europea tra esigenze e opportunità”, a 
cura del CTS di Ecomondo e Cisambiente Confindustria. 

• Città salubri e circolari: “Scalare l’economia circolare nelle costruzioni: l’urban mining”, a 
cura del CTS di Ecomondo con Green Building Council Italy e l’Università Politecnica delle 
Marche, e “Smart Circular Cities” con l’Università di Bologna. 

• Scenario normativo: “Chiudere il cerchio nella gestione dei rifiuti: le nuove sfide del 
Circular Economy Act” a cura del CTS di Ecomondo con UTILITALIA. 



Il programma eventi completo di Ecomondo 2026 è disponibile al link: www.ecomondo.com/eventi 
 
I PARTNER ISTITUZIONALI 
Ecomondo 2026 è organizzato da Italian Exhibition Group con la collaborazione di: Commissione Europea; UNIDO ITPO; 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; MAECI - Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy; ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane; Regione Emilia-Romagna; Comune di Rimini; ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industriale Automobilistica); ART-
ER; Assoambiente; CBE JU (Circular Bio-based Europe Joint Undertaking); CIB (Consorzio Italiano Biogas); CIC (Consorzio 
Italiano Compostatori); CIHEAM (International Center For Avanced Mediterranean Agronomic Studies); CONAI (Consorzio 
Nazionale Imballaggi); EBA (European Biogas Association); ENEA; ESWET (European Supplier of Waste-to-Energy 
Technologies); European Environment Agency; FAO (United Nations Food and Agricolture Organization); FEAD (European 
Waste Management Association); Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile; ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale); ISWA (International Solid Waste Association); Legambiente; OECD; RECYCLING EUROPE; UNACEA 
(Unione Nazionale Aziende Construction Equipment & Attachments); UNICIRCULAR (sezione Assoambiente); UTILITALIA; 
Water Europe. 

 
ABOUT ECOMONDO 2026 
Qualifica: Fiera internazionale; Organizzazione: Italian Exhibition Group S.p.A.; Periodicità: annuale; Edizione: 
29ª; Date: 3-6 novembre 2026; mail: ecomondo@iegexpo.it; Website: www.ecomondo.com; Facebook: 
www.facebook.com/EcomondoRimini; LinkedIn: www.linkedin.com/ecomondo-the-green-technologies-expo 
 
PRESS CONTACT IEG/ECOMONDO 2026 
head of media & corporate communication: Elisabetta Vitali; press office manager: Pier Francesco Bellini, 
Marco Forcellini ; international press office coordinator: Silvia Giorgi; press office coordinator: Luca 
Paganin; press office specialists: Nicoletta Evangelisti, Mirko Malgieri; media@iegexpo.it 
 
MEDIA AGENCY IEG/ECOMONDO: Smartitaly Communications 
Sara Scatena, s.scatena@smartitaly.it, mob. +39 338 7836985; Francesca Pericolo, f.pericolo@smartitaly.it, 
mob. +39 327 986 1860.  
Stampa estera – Giacomo Tortora, +39 320 7948164 – g.tortora@smartitaly.it  
 

 

 
Il presente comunicato stampa contiene elementi previsionali e stime che riflettono le attuali opinioni del management (´forward-

looking statements´) specie per quanto riguarda performance gestionali future, realizzazione di investimenti, andamento dei flussi di 

cassa ed evoluzione della struttura finanziaria. I forward-looking statements hanno per loro natura una componente di rischio e 

incertezza perché dipendono dal verificarsi di eventi futuri. I risultati effettivi potranno differire anche in misura significativa rispetto 

a quelli annunciati, in relazione a una pluralità di fattori tra cui, a solo titolo esemplificativo: andamento del mercato della ristorazione 

fuori casa e dei flussi turistici in Italia, andamento del mercato orafo - gioielliero, andamento del mercato della green economy; 

evoluzione del prezzo delle materie prime; condizioni macroeconomiche generali; fattori geopolitici ed evoluzioni del quadro 

normativo. Le informazioni contenute nel presente comunicato, inoltre, non pretendono di essere complete, né sono state verificate 

da terze parti indipendenti. Le proiezioni, le stime e gli obiettivi qui presentati si basano sulle informazioni a disposizione della Società 

alla data del presente comunicato. 


